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Pastine, gli impegni attesi

Tra esercenti aeroportuali, Comuni interessati, Comitato dei Cittadini sembrerebbe essere in corso una sorta di stasi dialettica. Non è così. Ecco ad esempio una lettera on line del sindaco di Marino su www.adrianopalozzi.it
Aeroporto, gli ultimatum di Palozzi a Prodi, Ministero dell’Ambiente e ArpaLazio: "Non c’è più tempo da perdere"

06 Giugno 2007


L’incontro dello scorso 29 maggio 2007 tra l’Amministrazione comunale di Marino e le associazioni che nel territorio si sono occupate del caso Pastine si è conclusa con la decisione di inviare una serie di solleciti che investissero nuovamente gli esponenti del Governo, della Regione Lazio e dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente (ArpaLazio) dei ben noti problemi derivati dall’incremento delle rotte e dei voli low cost da e per Ciampino a partire dal 2001 ad oggi.

Destinatari delle lettere sono stati: il presidente del Consiglio dei Ministri, Romano Prodi, la Direzione Salvaguardia Ambientale del Ministero dell’Ambiente, il presidente della Commissione V.I.A. (Verifica impatto ambientale) del medesimo ministero, l’ArpaLazio e l’assessore alla sanità della Regione Lazio, Augusto Battaglia.

Nella lettera al capo del Governo, il sindaco Palozzi torna a manifestare la necessità di "un atto tempestivo per riportare intanto il flusso aereo a quello dell’anno 2001", il medesimo appello lanciato poche settimane fa dallo stesso Palozzi, dal sindaco di Ciampino, Walter Perandini e dal presidente del X Municipio di Roma, Sandro Medici al ministro dei Trasporti, Alessandro Bianchi.
Nelle lettere al Ministero dell’Ambiente e all’ArpaLazio si scende, invece, in aspetti più tecnici.
Il sindaco Palozzi, infatti, scrivendo alla Direzione della Salvaguardia Ambientale e al presidente della Commissione V.I.A. chiede "con urgenza di conoscere la Valutazione dell’Impatto Ambientale in attuazione della normativa europea 337/85" con l’invito, in caso di inottemperanza della prescritta V.I.A., ad avviare le procedure consequenziali.
La lettera all’ArpaLazio è invece doppia: una relativa al monitoraggio dell’inquinamento acustico, l’altra di quello atmosferico.

Il sindaco Palozzi nei due solleciti chiede "di effettuare un’adeguata rilevazione del grado di inquinamento acustico e atmosferico sul territorio delle frazioni"

L’ultima missiva del sindaco Palozzi è stata invece indirizzata all’assessore Augusto Battaglia per renderlo partecipe di "alcune perplessità di natura formale e sostanziale relativamente alla valutazione epidemiologica dello stato di salute della popolazione residente in prossimità dell’aeroporto di Ciampino. 

Negli ultimi mesi – prosegue il sindaco – sono pervenute al sottoscritto e al Prefetto, in qualità di ufficiale di Governo, circa ottocento richieste da parte della cittadinanza sulle operazioni poste in essere dall’Amministrazione per far fronte all’inquinamento ambientale indotto dalla grande quantità di voli nelle circoscrizioni del Comune di Marino. 

Confidavamo nei risultati del più volte annunciato resoconto sull’andamento delle patologie legate all’inquinamento per dare una risposta esaustiva e individuare un percorso di salvaguardia della salute della cittadinanza efficace ma, oltre a rilevare molte contraddizioni e zone d’ombra, leggendo il documento con attenzione non abbiamo trovato riferimenti specifici né, tantomeno, approfondimenti sulla realtà marinese".
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